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PENSATA





Sono anni che corro e mi sono accorto di essere ancora al punto di partenza!


Robe da mati!!


E’ come se mi trovassi in una città che non conosco  e gira che rigira ritorno sempre daccapo!


Ho sentito che quassù siamo quasi a 1100 metri sul livello del  mare; chissà che non sia la volta buona per guardare dall’ alto il gioco di strade laggiù e per individuare la mia strada e buttarmi poi a correre con tutta la forza dei miei muscoli.


Voglio rimanere in testa e tirare, tirare quelli che hanno il fiato corto!


Per questo domando ai miei amici che sono venuti quassù:


quando tento di pregare non disturbatemi!


quando studio i miei piani di marcia non mi fate confusione;


quando dico o faccio qualche sciocchezza, non sprofondatemi con le vostre risate ironiche;


Quando dormo lasciatemi sognare;


Quando rompo, ditemelo.


Se mi darete una mano in questi giorni, vi sarò riconoscente; sarò felice ancor più e ci scambieremo insieme sogni e progetti.


… e se mi verrà voglia di tornare indietro, aiutatemi a vincere la stanchezza e la noia, perché sono sicuro che se vivremo uniti





..la nostra esperienza sarà indimenticabile!!!!!!








IL NOME DEL MIO ASTEROIDE E’





_______________________________________________





IO SONO IL VIAGGIATORE





_________________________________________________





I MIEI ACCOMPAGNATORI SONO





______________________________________________________





______________________________________________________





______________________________________________________








I MIEI COMPAGNI DI VIAGGIO SONO





_________________________________________________





_________________________________________________





_________________________________________________





_________________________________________________





_________________________________________________





_________________________________________________





_________________________________________________











3








LA MASSIMA DE^L GIORNO


Quando ero piccolo, c’era la banda del paese e c’era un tamburo grande che faceva: bum! bum! bum! e c’era un tamburo piccolo che faceva: bim! bim! bim! E io non riuscivo a capire perché li chiamassero tutti e due “tamburo”: uno faceva un rumore piccolo e l’ altro faceva un rumore grande. Qual’ era la differenza?


La differenza stava semplicemente nel fatto che uno aveva un vuoto più grande e l’ altro un vuoto più piccolo…. 


Uno più chiasso fa, più vuol dire che ha vuoto dentro”





PREGHIERA


Signore, concedici di essere davvero capaci di vivere insieme,


di saper condividere, di scomodarci per gli altri.


Dacci il coraggio di amare nelle cose da poco,


perché forse le grandi non verranno mai.


Insegnaci ad amare tutti,


solo così potremo essere tuoi discepoli.


Signore, almeno qualche volta il bisogno degli altri sia più pungente per noi del nostro stesso bisogno; facci vedere la gioia altrui più importante della nostra.


Non permetterci, Signore, di vivere bravi e contenti da soli, senza condividere la gioia con gli altri. Amen
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PREGHIERA


Signore, Dio della vita e della gioia,


Grazie per il dono della vita


E per il dono di questo giorno.


Grazie perché ci hai fatto incontrare.


A te affidiamo questa nuova avventura della nostra crescita


Perché impariamo a conoscere di più noi stessi,


Ad accogliere gli altri, a incontrarci con te, 


con il tuo messaggio di vita.


Benedici i nostri gruppi e i nostri animatori.


Aiutaci a crescere insieme nel rispetto e nella lealtà


Nell’ amicizia e nella bontà.


La tua Madre, Maria, guidi i nostri passi con amore materno.


Amen





PREGHIERA DELLA SERA





CANTO





Vangelo   Chiamata dei primi quattro discepoli (Mt 4,18-22)





18 Mentre camminava lungo il mare di Galilea vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano la rete in mare, poiché erano pescatori. 


19 E disse loro: “Seguitemi, vi farò pescatori di uomini”. 20 Ed essi subito, lasciate le reti, lo seguirono. 21 Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello, che nella barca insieme con Zebedèo, loro padre, riassettavano le reti; e li chiamò. 22 Ed essi subito, lasciata la barca e il padre, lo seguirono. 





PREGHIERE PERSONALI





CANTO





PREGHIERA DEL MATTINO





CANTO





PREGHIERA


Padre, creatore del mondo,�accolgo con gioia questa nuova esperienza�che Tu crei per me e che mi chiami a creare con Te.


Prendo il tuo dono�nelle mie mani, nel mio cuore, nella mia mente.


Lo vivrò fino in fondo con impegno e riconoscenza.


Stammi vicino.


Dammi orecchi per ascoltarti e occhi per vederti�nelle cose, nei fatti, nelle persone.


Nel gioco, nello studio, nel lavoro�fa’ che io mi impegni nella gioia�perché tutti possano lodarti come Padre e creatore.


E quando ti riconsegnerò i frutti del mio impegno,�fa’ che io non possa rimproverarmi�di aver sciupato il tuo dono. Stammi vicino.








PREGHIERA


Quanto è bellovivere da fratelli!


Padre, oggi come sempre fammi trovare il tempo


per quello che più conta: aiutarci ad essere felici.


Non lasciare che si spenga in me


il desiderio di incontrare gli altri e di stare con loro


per rendere più abitabile, più accogliente, più umano,


il luogo che ci hai donato per vivere.


Aiutami a non dimenticare


che dobbiamo vivere tutti come amici.


Fammi ricordare sempre


che non mi verrà chiesto il conto di tante cose�ma che sarò giudicato sull’amore.


Padre, donami la forza


di non restare in disparte e isolato


ma di essere interessato, sincero, vivace e amico di tutti.





CANTO
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…. L’elefante… o il boa…?
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Un tempo lontano, quando avevo sei anni, in un libro sulle foreste primordiali, intitolato « Storie vissute della natura », vidi un magnifico disegno.  Rappresentava un  serpente boa  nell'atto di inghiottire un animale. Eccovi la copia del disegno. C'era scritto: « I boa ingoiano la loro preda tutta intera, senza masticarla. Dopo di che non riescono più a muoversi e dormono durante i sei mesi che la digestione richiede ».























Meditai a lungo sulle avventure della jungla. E a mia volta riuscii a tracciare il mio primo dise�gno. Il mio disegno numero uno. Era così:





























….E allora non parlavo di boa, di foreste primi�tive, di stelle. Mi abbassavo al suo livello. Gli par�lavo di bridge, di golf, di politica, di cravatte. E lui era tutto soddisfatto di avere incontrato un uomo tanto sensibile.





Cosi ho trascorso la mia vita solo, senza nes�suno cui poter parlare, fino a sei anni fa quando ebbi un incidente col mio aeroplano, nel deserto del Sahara…..








…. disegnami una pecora….
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……..« No, no, no! Non voglio l'elefante dentro al boa. Il boa è molto pericoloso e l'elefante molto ingombrante. Dove vivo io tutto è molto piccolo. Ho bisogno di una pecora: disegnami una pecora».


Feci il disegno.























 Lo guardò attentamente, e poi disse: 


« No! Questa pecora è malaticcia. Fammene un'altra ».


Feci un altro disegno.














 Il mio amico mi sorrise gentilmente, con in�dulgenza.


« Lo puoi vedere da te », disse, « che questa non è una pecora. E un ariete. Ha le corna ».


Rifeci il disegno una terza volta, ma fu rifiutato come i tre precedenti.














« Questa è troppo vecchia. Voglio una pecora che possa vivere a lungo ». Questa volta la mia pazienza era esaurita, avevo fretta di rimettere a posto il mio motore. Buttai giù un quarto disegno. E tirai fuori questa spiegazione:


« Questa è soltanto la sua cassetta. La pecora che volevi sta dentro ».














Fui molto sorpreso di vedere il viso del mio piccolo giudice illuminarsi:  « Questo è proprio quello che volevo. Pensi che questa pecora dovrà avere una gran quantità d'erba? ».


« Perché? »


« Perché dove vivo io, tutto è molto piccolo... »


« Ci sarà certamente abbastanza erba per lei, è molto piccola la pecora che ti ho data ».


Si chinò sul disegno:


« Non cosi piccola che - oh, guarda! - si è messa a dormire... »


E fu cosi che feci la conoscenza del piccolo principe.





L’astronomo turco
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Avevo cosi saputo una seconda cosa molto im�portante! Che il suo pianeta nativo era poco più grande di una casa. Tuttavia questo non poteva stupirmi molto. ….


























































































































…..Ma certo, noi che comprendiamo la vita, noi ce ne infischiamo dei numeri! Mi sarebbe piaciuto cominciare questo racconto come una storia di fate. Mi sarebbe piaciuto dire: « C'era una volta un piccolo principe che vi�veva su di un pianeta poco più grande di lui e aveva bisogno di un amico... »








PREGHIERA


Credo che la vita è un dono inestimabile


di cui io non sono padrone,


ma soltanto amministratore.


Credo che in ogni uomo c’è mio fratello,


al di là del colore della pelle,


dei suoi difetti, dei suoi errori


e di quelli che la gente dice e pensa di lui.


Credo che nel cuore di ogni uomo


c’è sempre un germe di bontà,


che io devo scoprire,


accettare, apprezzare e valorizzare.


Credo che, nella vita,


cale più “essere” che “avere”.


Credo che la bontà non muore con il corpo,


ma resta e trasforma gli uomini e il mondo.


Credo che questa mia vita, iniziata nel tempo,


si completerà e si perfezionerà nella casa del Padre.


Credo che viene un mondo nuovo


un mondo che si è annunciato


nella gioia, nella pace, nell’ amore. Amen





PREGHIERA DELLA SERA





CANTO





Preghiera


Signore, Dio Padre,


io non conosco il mio avvenire


ma so che lo conosci Tu che mi vuoi bene.





Fammi conoscere e amare


ciò che Tu vuoi da me,


perché il Tuo progetto su di me si realizzi.





Donami un cuore limpido,


capace di accogliere la Tua parola.





Tu vuoi che nel mondo sia utile anch’io,


che la mia vita sia un volto dell’Amore:


fammi degno, Signore, di questa chiamata.





Rendimi capace di sviluppare


i doni che mi hai dato;


fammi docile alla voce dello Spirito Santo.





Fa’ che sempre, come Maria,


io compia con amore ciò che piace a Te.
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Lettura (1Sam 16,1-13)


1 E il Signore disse a Samuele: “Fino a quando piangerai su Saul, mentre io l’ho rigettato perché non regni su Israele? Riempi di olio il tuo corno e parti. Ti ordino di andare da Iesse il Betlemmita, perché tra i suoi figli mi sono scelto un re”. 2 Samuele rispose: “Come posso andare? Saul lo verrà a sapere e mi ucciderà”. Il Signore soggiunse: “Prenderai con te una giovenca e dirai: Sono venuto per sacrificare al Signore. 3 Inviterai quindi Iesse al sacrificio. Allora io ti indicherò quello che dovrai fare e tu ungerai colui che io ti dirò”. 4 Samuele fece quello che il Signore gli aveva comandato e venne a Betlemme; gli anziani della città gli vennero incontro trepidanti e gli chiesero: “È di buon augurio la tua venuta? ”. 5 Rispose: “È di buon augurio. Sono venuto per sacrificare al Signore. Provvedete a purificarvi, poi venite con me al sacrificio”. Fece purificare anche Iesse e i suoi figli e li invitò al sacrificio. 6 Quando furono entrati, egli osservò Eliab e chiese: “È forse davanti al Signore il suo consacrato? ”. 7 Il Signore rispose a Samuele: “Non guardare al suo aspetto né all’imponenza della sua statura. Io l’ho scartato, perché io non guardo ciò che guarda l’uomo. L’uomo guarda l’apparenza, il Signore guarda il cuore”. 8 Iesse fece allora venire Abìnadab e lo presentò a Samuele, ma questi disse: “Nemmeno su costui cade la scelta del Signore”. 9 Iesse fece passare Samma e quegli disse: “Nemmeno su costui cade la scelta del Signore”. 10 Iesse presentò a Samuele i suoi sette figli e Samuele ripetè a Iesse: “Il Signore non ha scelto nessuno di questi”. 11 Samuele chiese a Iesse: “Sono qui tutti i giovani? ”. Rispose Iesse: “Rimane ancora il più piccolo che ora sta a pascolare il gregge”. Samuele ordinò a Iesse: “Manda a prenderlo, perché non ci metteremo a tavola prima che egli sia venuto qui”. 12 Quegli mandò a chiamarlo e lo fece venire. Era fulvo, con begli occhi e gentile di aspetto. Disse il Signore: “Alzati e ungilo: è lui! ”. 13 Samuele prese il corno dell’olio e lo consacrò con l’unzione in mezzo ai suoi fratelli, e lo spirito del Signore si posò su Davide da quel giorno in poi. Samuele poi si alzò e tornò a Rama. 





Preghiere personali





CANTO
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CANTO





Preghiera


Signore, quanti desideri dentro di noi:�essere simpatici, liberi, sani, belli, diversi, alla moda...�Non ce le hai messe Tu queste voci nel cuore?


Signore, di’ la verità,�a Te non dispiacerebbe per niente se tutti gli uomini�riuscissero a vivere al massimo della felicità?


Sei Tu, Signore che ci hai creati�per vivere liberi, sereni, felici.�Il guaio è, Signore, che noi cerchiamo la felicità�partendo dal di fuori,�comperando e ammucchiando cose su cose.�Saponette, motorini, jeans, dischi, dentifrici, profumi...�Quanti prodotti ci promettono�di colmare i nostri desideri!�Ma essi rimangono sempre là, insoddisfatti.


Aiutaci, Signore, a correre ogni giorno�dietro ai nostri desideri più belli,�ma senza comperare troppe cose...�perché la felicità comincia da dentro.

















CANTO: 





PREGHIERA DEL MATTINO


CANTO





Preghiera


A volte, Signore, è una scusa che prendo quando dico: “Sono piccolo!”


È una scusa per non impegnarmi,


per tirarmi indietro


di fronte alle mie responsabilità.


Quando poi voglio fare di testa mia,


sono pronto ad affermare che sono grande


e a pretendere che gli altri mi lascino fare.


Aiutami, Signore, a capire che, davanti a Te,


tutti siamo piccoli,


ma che da ciascuno di noi


Tu ti aspetti ciò che può dare:


un po’ di gioia seminata intorno,


un servizio,


un aiuto a chi ha bisogno,


piccole cose che però tocca a noi fare,


con il tuo aiuto e per il tuo amore. 


Amen!








Preghiera





Ho sognato che camminavo


in riva al mare con il Signore


e rivedevo sullo schermo del cielo


tutti i giorni della mia vita passata.


E per ogni giorno trascorso


apparivano sulla sabbia due orme:


le mie e quelle del Signore.


Ma in alcuni tratti ho visto una sola orma,


proprio nei giorni


più difficili della mia vita.





Allora ho detto :”Signore


io ho scelto di vivere con Te


e tu mi avevi promesso


che saresti stato sempre con me.


Perché mi hai lasciato solo


proprio nei momenti più difficili?”


E Lui mi ha risposto:


“Figlio, tu lo sai che io ti amo


e non ti ho abbandonato mai:


i giorni nei quali 


c’è soltanto un’ orma sulla sabbia


sono proprio quelli


in cui ti ho portato in braccio”





CANTO
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INSERIRE PARTE DELLA STORIA RELATIVA ALLA CRESDCITA DEI  BAOBAB





…. Aiuutooo i baobab ...
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INSERIRE PARTE DELLA STORIA RELATIVA ALLA CRESDCITA DEI  BAOBAB





 Attenzione a ‘sti strani tipi…. Che vorranno?





Il re
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Attività del pomeriggio





INSERIRE PARTE DELLA STORIA RELATIVA AL PERSONAGGIO DEL RE








INSERIRE PARTE DELLA STORIA RELATIVA AL PERSONAGGIO DEL RE
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INSERIRE PARTE DELLA STORIA RELATIVA AL PERSONAGGIO DEL RE
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Il vanitoso





INSERIRE PARTE DELLA STORIA RELATIVA AL PERSONAGGIO DEL VANITOSO
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INSERIRE PARTE DELLA STORIA RELATIVA AL PERSONAGGIO DELL’ UBRIACONE





L’ ubriacone





INSERIRE PARTE DELLA STORIA RELATIVA AL PERSONAGGIO DELL’ UOMO D’AFFARI
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L’ uomo d’affari
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INSERIRE PARTE DELLA STORIA RELATIVA AL PERSONAGGIO DELL’ UOMO D’AFFARI





Il lampionario
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INSERIRE PARTE DELLA STORIA RELATIVA AL PERSONAGGIO DEL LAMPIONARIO





INSERIRE PARTE DELLA STORIA RELATIVA AL PERSONAGGIO DEL LAMPIONARIO
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INSERIRE PARTE DELLA STORIA RELATIVA AL PERSONAGGIO DEL GEOGRAFO





Il geografo
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INSERIRE PARTE DELLA STORIA RELATIVA AL PERSONAGGIO DEL GEOGRAFO





PREGHIERA DELLA SERA





CANTO





Preghiera


Saggio quell’uomo


Che non insegue i miti del successo


Non è attratto dalla facile ricchezza


E non cerca onori e piaceri.





Veramente saggio quell’uomo


Che crede nella giustizia e nel bene,


Che si lascia guidare dalla Parola


E la rende il suo pane quotidiano





Sarà come albero rigoglioso


Che affonda le sue radici


Nel terreno dei veri valori


E nell’acqua viva della fede.





La sua coscienza sarà tranquilla,


La sua parola saggia e credibile,


Le sue scelte stabili e costruttive,


La sua vita piena di soddisfazioni insperate.





Sciocco quell’uomo


Che ha fiducia solo in se stesso,


Che vende l’anima al successo,


Ai soldi, al potere


E fa del piacere il suo dio.





Veramente sciocco quell’uomo


Che non ama Dio ed il prossimo,


Che non coltiva i valori morali


E la speranza in un futuro migliore.





Sarà come una foglia secca


Fatta turbinare dal vento degli interessi


Come una banderuola


Senza stabile direzione di vita.





Non saprà resistere nei tempi di prova,


Si scoprirà vuoto di valori e coraggio;


Abbandonato dagli amici di comodo,


Tremante come un bimbo impaurito.





E’ il Signore la forza dell’uomo saggio


E insieme la sua meta e il suo premio.


La rovina dell’uomo è il credere solo in se stesso.





Dal Vangelo Lc 12,16-21 (Il ricco stolto)


16 Disse poi una parabola: “La campagna di un uomo ricco aveva dato un buon raccolto. 17 Egli ragionava tra sé: Che farò, poiché non ho dove riporre i miei raccolti? 18 E disse: Farò così: demolirò i miei magazzini e ne costruirò di più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. 19 Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; riposati, mangia, bevi e datti alla gioia. 20 Ma Dio gli disse: Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. E quello che hai preparato di chi sarà? 21 Così è di chi accumula tesori per sé, e non arricchisce davanti a Dio”. 
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Preghiere personali





CANTO





PREGHIERA DEL MATTINO


CANTO


Non spostare, Dio, la montagna


Non spostare, Dio, la montagna. Dammi la forza di scalarla.


Non smuovere per favore questo ostacolo, fammelo facilmente superare.


Non sarà facile la mia vita, del resto non me l’hai mai promesso.


Ma quando la tribolazione si fa presente, non permettere che mi allontani da te.


Quando il peso si fa greve, tanto greve da essere insostenibile, non voglio allora arrendermi, perché mi promettesti d’ incontrarmi all’altare della preghiera.


Non spostare, Dio, la montagna


Assieme ai miei fratelli troverò la forza di scalarla.





L’ altra faccia della medaglia


Signore, io sono uno di quelli che se la cavano bene ad andare in montagna.


Mi piace, ci riesco con facilità. Ma da quanto mi hai detto prima, sembra quasi che tu voglia imbrigliare le mie doti alpinistiche.


Mi chiedi di tenere il passo di chi fa fatica,


di fare il mio turno a portare lo zaino,


di incoraggiare chi ha il fiatone.


Spesso sono tentato di pensare che fare così vuol dire rovinarsi la gita.


Aiutami a capire che tutto devo fare per amore, anche un’ escursione in montagna.


Fa che gusti di più la gioia di arrivare insieme che il vanto di creare il vuoto dietro di me.


Perdona il mio orgoglio e la mia scarsa attenzione agli altri.





Per molti la gita è una possibilità di sfoggiare capacità atletiche di resistenza. Per qualcuno la massima preoccupazione è di arrivare per primo in cima.


“Primo” davanti a Dio è chi si fa ultimo per aiutare chi fa fatica a tenere dietro al passo








CANTO
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PREGHIERA DELLA SERA





CANTO





CANTO
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Preghiera


Signore tu mi scruti e mi conosci


Signore, quanti desideri dentro di noi:�essere simpatici, liberi, sani, belli, diversi, alla moda...�Non ce le hai messe Tu queste voci nel cuore?


Signore, di’ la verità,�a Te non dispiacerebbe per niente se tutti gli uomini�riuscissero a vivere al massimo della felicità?


Sei Tu, Signore che ci hai creati�per vivere liberi, sereni, felici.�Il guaio è, Signore, che noi cerchiamo la felicità�partendo dal di fuori,�comperando e ammucchiando cose su cose.�Saponette, motorini, jeans, dischi, dentifrici, profumi...�Quanti prodotti ci promettono�di colmare i nostri desideri!�Ma essi rimangono sempre là, insoddisfatti.


Aiutaci, Signore, a correre ogni giorno�dietro ai nostri desideri più belli,�ma senza comperare troppe cose…


perché la felicità comincia da dentro.








Preghiera





Signore,


abbiamo vissuto questa giornata come l’avresti vissuta tu?


Siamo stati pazienti, umili, premurosi?


Siamo stati attenti a chi ci veniva incontro?


Abbiamo risposto a quelli che domandavano?


Abbiamo abbracciato quelli che piangevano?


Abbiamo sorriso con tenerezza a quelli che ci sorridevano?


Abbiamo donato dei fiori prima del pane?


Abbiamo irradiato la tua gioia?


Siamo stati fratelli per i nostri fratelli?


Se non abbiamo fatto questo, perdonaci, Signore.


E anche se l’abbiamo fatto, non è ancora abbastanza.





PREGHIERA DEL MATTINO


CANTO
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Preghiera


Signore,


resta con me in questo giorno


e anima le mie azioni


le mie parole e i miei pensieri.


Custodisci i miei piedi perché non passeggino oziosi,


ma mi portino incontro alle necessità degli altri.


Custodisci le mie mani


perché non si allunghino per fare il male,


ma sempre per abbracciare e aiutare.


Custodisci la mia bocca


perché non dica cose false o vane


e non parli male del prossimo,


ma sempre sia pronto a incoraggiare tutti


e benedire te, Signore della vita.


Custodisci il mio udito perché non perda tempo


ad ascoltare parole vuote e falsità,


ma sia sempre pronto ad accogliere


il tuo misterioso messaggio


per compiere, anche oggi, la tua volontà





Preghiera


Signore, tu non ti stanchi mai di chiamarci.


Donaci orecchie capaci di ascoltare la tua voce


nella nostra vita di tutti i giorni.


Donaci occhi capaci di vederti


nelle persone che ci stanno accanto.


Donaci mani capaci di aiutare chi ci chiede aiuto.


Donaci una voce capace di dirti il nostro si


e di annunciarti ai nostri fratelli.


Donaci un cuore grande capace di rispondere con gioia al tuo amore.





CANTO





Il settimo pianeta fu dunque la Terra.


La Terra non è un pianeta qualsiasi! Ci si con�tano cento e undici re (non dimenticando, certo, i re negri), settemila geografi, novecentomila uomini d'affari, sette milioni e mezzo di ubriaconi, tre�centododici milioni di vanitosi, cioè due miliardi circa di adulti.


Per darvi un'idea delle dimensioni della Terra, vi dirò che prima dell'invenzione dell'elettricità bisognava mantenere, sull'insieme dei sei continen�ti, una vera armata di quattrocentosessantaduemila e cinquecentoundici lampionai per accendere i lampioni. Visto un po' da lontano faceva uno splen�dido effetto. I movimenti di questa armata erano regolati come quelli di un balletto d'opera. Prima c'era il turno di quelli che accendevano i lampioni della Nuova Zelanda e dell'Australia. Dopo di che, questi, avendo accesi i loro lampioni, se ne anda�vano a dormire. Allora entravano in scena quelli della Cina e della Siberia. Poi anch'essi se la bat�tevano fra le quinte. Allora veniva il turno dei lampionai della Russia e delle Indie. Poi di quelli dell'Africa e dell'Europa. Poi di quelli dell'Ame�rica del Sud e infine di quelli dell'America del Nord. E mai che si sbagliassero nell'ordine dell'entrata in scena. Era grandioso.














Il piccolo principe traversò il deserto e non incontrò che un fiore. Un fiore a tre petali, un pic�colo fiore da niente...


« Buon giorno », disse il piccolo principe.


« Buon giorno », disse il fiore.


« Dove sono gli uomini? » domandò gentil�mente il piccolo principe.


Un giorno il fiore aveva visto passare una carovana:


« Gli uomini? Ne esistono, credo, sei o sette. Li ho visti molti anni fa. Ma non si sa mai dove tro�varli. Il vento li spinge qua e là. Non hanno radici, e questo li imbarazza molto ».


« Addio », disse il piccolo principe.


« Addio », disse il fiore.





Il piccolo principe fece l'ascensione di un'alta montagna. Le sole montagne che avesse mai visto, erano i tre vulcani che gli arrivavano alle ginoc�chia. E adoperava il vulcano spento come uno sgabello. « Da una montagna alta come questa », si disse perciò, « vedrò di un colpo tutto il pianeta, e tutti gli uomini... » ma non vide altro che guglie di roccia bene affilate.


« Buon giorno », disse a caso.


« Buon giorno... buon giorno... buon giorno... » rispose l'eco.


« Chi siete? » disse il piccolo principe.


« Chi siete?... chi siete?... chi siete?... » rispose l'eco.


« Siate miei amici, io sono solo », disse.


« Io sono solo... io sono solo... io sono solo... » rispose l'eco.


« Che  buffo  pianeta », pensò allora, « è tutto secco, pieno di punte e tutto salato. E gli uomini mancano d'im�maginazione. Ri�petono ciò che lo�ro si dice... Da me avevo un fiore e parlava sempre per primo... »





…. Finalmente la Terra ….
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Preghiera


Signore, mi sento come una acrobata�che cammina sulla corda:�sempre sul punto di precipitare.


Signore, non so più cosa scegliere, non so più cosa fare.�Tutti mi chiamano dalla loro parte:�tutti mi propongono la loro merce.�E io non so scegliere, mi stanca tutto.


Comincio mille cose e non ne finisco nessuna.�Non sono più un bambino che si accontenta�del dono che gli portano.�Non sono ancora un adulto che si rassegna�a quello che si è guadagnato.


Signore, mi sento come un’antenna sui tetti:�raccolgo tutte le voci...�ma io non so tradurle in armonia.


Signore, mi sento come un clown:�se la maschera ride, il cuore piange.�Signore, aiutami.





PREGHIERA DELLA SERA





CANTO





Preghiera


“Alla TV hanno parlato di combattimenti, di scontri armati, di case distrutte, ma a me che me ne importa? Tanto, io la non ci sto”.





“Sono andata dalla nonna: mi ha mandato in  negozio a comprare il detersivo… non ci sono andata perché dovevo guardare i cartoni animati”.





“Ho litigato con Giovanni perché voleva assolutamente un rigore inesistente. Ce le siamo suonate, ma… ho avuto ragione io!”.





Signore vogliamo essere impegnati ed entusiasti, puri e generosi; aiutaci a non cadere nella tentazione della pigrizia, ma dacci la forza di compiere ogni giorno il nostro dovere.





31





Preghiere personali





CANTO
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PREGHIERA DEL MATTINO


CANTO





Preghiera


Padre che sei nei cieli


se ti cerchiamo lassù, molto in alto,


non riusciamo a vederti.


Ma se abbassiamo gli occhi e guardiamo con amore,


 vediamo i cieli dappertutto; qui tra noi.


Nell’amico allegro, in quello silenzioso,


In quello prepotente e in quello simpatico.


Cieli…. Dovunque:


Nelle aule di scuola e nelle gradinate dello stadio;


 nei bar, nei viali e nei cortili dove giochiamo;:


 nella buia piazzetta dove si raccolgono i drogati,


 nella gente in preghiera sotto le arcate luminose della chiesa.


Dove c’è un uomo, dove c’è uno di noi,


 la tu ci sei.


E li sono i cieli, dentro i quali cercarti e trovarti.











Preghiera


Ho bisogno di te mio Dio,


 anche se non sempre ti cerco.


Ho bisogno di sentirmi amato e perdonato


 anche se non ti so chiedere perdono.


Ho bisogno di sentirti vicino come un papà,


Anche se non mi comporto da figlio.


Ho bisogno di Te, mio Dio,


 perché solo tu puoi cancellare il mio peccato


che mi impedisce di essere trasparenza











PREGHIERA


Ci hai parlato con la tua Parola, o Signore:


ci inviti all’ amicizia sincera e leale che ama l’altro,


che è capace di condividere e di capire


quando l’amico ha bisogno di noi.





Ci hai provocato con la tua Parola, o Signore:


l’amicizia non è sicurezza, felicità, pace.


L’amicizia è vivere insieme


capire che non è possibile essere felici da soli,


è donare e accettare con gioia.





Ci hai esortato con la tua parola, o Signore:


un patto di amicizia è più importante


di qualsiasi altra cosa.


E allora coraggio, sfidiamo chi ci vuol far credere


che non esiste più l’amicizia


e fidiamoci di te che ci dai parole di vita eterna.





O Signore, con la tua parola questa mattina


ci hai fatto capire il senso dell’amicizia.


Aiutaci ad essere veri amici.


Donaci la forza di non nasconderci dietro


le nostre sicurezze e le nostre paure,


ma di ricercare e seguire sempre la verità


come hai fatto tu. Amen
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Preghiera





«L’amicizia è unica,


è novità,


è ricerca,


è responsabilità ….


È tempo per….


Ogni persona ha un legame diverso con gli altri


che si crea solo se ci “addomestichiamo”.


Facciamoci un regalo né d’oro né d’argento,


che non si compra da nessun mercante.»





CANTO
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L’incontro con la volpe





INSERIRE PARTE DELLA STORIA RELATIVA ALL’ INCONTRO CON LA VOLPE





INSERIRE PARTE DELLA STORIA RELATIVA ALL’ INCONTRO CON LA VOLPE
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INSERIRE PARTE DELLA STORIA RELATIVA ALL’ INCONTRO CON LA VOLPE
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PREGHIERA DELLA SERA


CANTO





L’amicizia (Siracide 6,5-17)





5 Una bocca amabile moltiplica gli amici, 


un linguaggio gentile attira i saluti. 


6 Siano in molti coloro che vivono in pace con te, 


ma i tuoi consiglieri uno su mille. 


7 Se intendi farti un amico, mettilo alla prova; 


e non fidarti subito di lui. 


8 C’è infatti chi è amico quando gli fa comodo, 


ma non resiste nel giorno della tua sventura. 


9 C’è anche l’amico che si cambia in nemico


e scoprirà a tuo disonore i vostri litigi. 


10 C’è l’amico compagno a tavola, 


ma non resiste nel giorno della tua sventura. 


11 Nella tua fortuna sarà come un altro te stesso, 


e parlerà liberamente con i tuoi familiari. 


12 Ma se sarai umiliato, si ergerà contro di te


e dalla tua presenza si nasconderà. 


13 Tieniti lontano dai tuoi nemici, 


e dai tuoi amici guàrdati. 


14 Un amico fedele è una protezione potente, 


chi lo trova, trova un tesoro. 


15 Per un amico fedele, non c’è prezzo, 


non c’è peso per il suo valore. 


16 Un amico fedele è un balsamo di vita, 


lo troveranno quanti temono il Signore. 


17 Chi teme il Signore è costante nella sua amicizia, 


perché come uno è, così sarà il suo amico. 





Preghiera


Signore, grazie degli amici.


hanno vivificato i miei interessi,


resa più ricca la mia visione,


più aperto il mio giudizio.





Signore, grazie degli amici,


hanno sciolto l’intrico 


della mia sensibilità


facendomi scoprire


la funzione dell’amicizia,


hanno reso più umano il mio sguardo,


più concreto il mio modo di agire.











Signore, grazie degli amici,


mi hanno orientato e spronato


dall’ incostanza alla stabilità.


Fa, o Signore,


che non perdano mai


il sapore della tua grazia,


per al vita che hanno


fatto lievitare in me.





CANTO
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PREGHIERA DEL MATTINO





CANTO
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Preghiera


Oggi Signore quando potrò incontrarti


Tutti: Oggi Signore quando potrò vederti?


Quando crederai alla potenza della mano offerta.


Quando crederai che la differenza è ricchezza e non pericolo.


Quando preferirai la speranza al sospetto.


Quando saprai ascoltare chi ti fa “perdere tempo” e gli donerai un sorriso


Tutti: Oggi Signore quando potrò vederti?


Quando saprai accettare la critica senza ritorcerla.


Quando saprai accogliere e adottare un parere diverso dal tuo.


Quando saprai godere della gioia del tuo vicino.


Quando l’ingiustizia che colpisce gli altri ti farà reagire come quella che tu subisci.


Tutti: Oggi Signore quando potrò vederti?


Quando saprai donare un po’ del tuo tempo per amore.


Quando saprai accettare che un altro ti renda un servizio.


Quando crederai che il perdono arriva più lontano della vendetta.


Quando rifiuterai di battere la tua colpa sul petto degli altri.


Quando per te, l’ altro sarà sempre un fratello.


Tutti: Oggi Signore quando potrò vederti?


Quando la collera sarà per te debolezza e non prova di forza.


Quando preferirai di essere danneggiato piuttosto di far torto a qualcuno.


Quando parteggerai per il povero e l’oppresso senza ritenerti un eroe.


Quando riterrai che l’amore è la sola forza di discussione.


Tutti: Oggi Signore quando potrò vederti?


Quando crederai che la pace è possibile.





In verità ti dico:”Ogni volta che avrai fatto una sola di queste cose ad uno dei miei fratelli, in realtà mi avrai incontrato





PREGHIERA


Ci hai parlato con la tua Parola, o Signore:


ci inviti all’ amicizia sincera e leale che ama l’altro,


che è capace di condividere e di capire


quando l’amico ha bisogno di noi.





Ci hai provocato con la tua Parola, o Signore:


l’amicizia non è sicurezza, felicità, pace.


L’amicizia è vivere insieme


capire che non è possibile essere felici da soli,


è donare e accettare con gioia.





Ci hai esortato con la tua parola, o Signore:


un patto di amicizia è più importante


di qualsiasi altra cosa.


E allora coraggio, sfidiamo chi ci vuol far credere


che non esiste più l’amicizia


e fidiamoci di te che ci dai parole di vita eterna.





O Signore, con la tua parola questa mattina


ci hai fatto capire il senso dell’amicizia.


Aiutaci ad essere veri amici.


Donaci la forza di non nasconderci dietro


le nostre sicurezze e le nostre paure,


ma di ricercare e seguire sempre la verità


come hai fatto tu. Amen
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C'era a fianco del pozzo un vecchio muro di pietra in rovina. Quando ritornai dal mio lavoro, l'indomani sera, vidi da lontano il mio piccolo principe che era seduto là sopra, le gambe penzoloni. Lo udii che parlava.


« Non te ne ricordi più? » diceva, « non è proprio qui! »


Un'altra voce senza dubbio gli rispondeva, perché egli replicò…...








… addio … o arrivederci ..
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……… « E quando ti sarai consolato  (ci si consola sempre), sarai contento di avermi conosciuto. Sarai sempre il mio amico .. Avrai voglia di ridere con me. E aprirai a volte la finestra, cosi, per il piacere... E i tuoi amici saranno stupiti di vederti ridere guardando il cielo. Allora tu dirai: “Si, le stelle mi fanno sempre ridere!” e ti crederanno pazzo.


« T'avrò fatto un brutto scherzo... »


E rise ancora.


« Sarà come se t'avessi dato, invece delle stelle, mucchi di sonagli che sanno ridere...


E rise ancora. Poi ridivenne serio.


« Questa notte... sai, non venire ».


« Non ti lascerò ».
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……. « Ecco... è tutto qui... »


Esitò ancora un poco, poi si rialzò. Fece un passo. Io non potevo muovermi.


Non ci fu che un guizzo giallo vicino alla sua caviglia. Rimase immobile per un istante. Non gridò. Cadde dolcemente come cade un albero. Non fece neppure rumore sulla sabbia.
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Fai una crocetta sullo SMILE che secondo te, è più opportuno, motivandone la scelta.





Qual è stata la tua prima impressione una volta giunti al campo?





 _________________________________________________________________





 _________________________________________________________________





 _________________________________________________________________





Ti sono piaciuti i giochi e le attività che hai fatto a questo campo? Scrivi quelli che ti hanno divertito di più ed anche quelli che ti sono piaciuti di meno.





 _________________________________________________________________





 _________________________________________________________________





 _________________________________________________________________


Cosa pensi dei momenti di preghiera vissuti insieme?





 _________________________________________________________________





 _________________________________________________________________





 _________________________________________________________________





Come hai trovato la storia del piccolo principe in cerca di amici, attorno alla quale si è svolto il campo di quest’anno?





 _________________________________________________________________





 _________________________________________________________________





 _________________________________________________________________





Ma alla fine, questo campo ti è piaciuto?  Scrivi quello che ti resta, cosa porti a casa e che cosa ricorderai.





 _________________________________________________________________





 _________________________________________________________________





 _________________________________________________________________








Vuole essere un momento di preghiera per ringraziare il Signore di quello che siamo, dei doni che abbiamo, e dell’esperienza vissuta insieme in questa settimana.
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Preghiera





Cristo non ha mani,


ha soltanto le nostre mani


per fare il suo lavoro:


oggi Cristo non ha mani.





Cristo non ha piedi,


ha soltanto i nostri piedi


per guidare gli uomini


sui suoi sentieri:


oggi Cristo non ha piedi.








Cristo non ha mezzi,


ha soltanto il nostro aiuto


per condurre gli uomini a sé:


oggi Cristo non ha mezzi.





Noi siamo l’unica Bibbia


che i popoli leggono ancora,


siamo l’ultimo messaggio di Dio,


scritto in opere e parola.





PREGHIERA DEL MATTINO


CANTO





Preghiera


Insegnaci, Gesù, a portare intorno a noi pace e gioia.


Fa’ che scopriamo le cose belle che possiamo fare,


per far diventare i nostri paesi e le nostre città


più belli, più allegri, più sereni.


In famiglia anche noi possiamo aiutare papà e mamma


a vivere come piace a Te.


In parrocchia il nostro gruppo puo’ aiutare la comunità


a volersi bene e ad accogliere chi cerca amicizia.


Per le strade, nei negozi, al parco giochi,


possiamo aiutare la gente a sorridersi,


Gesù, tu hai bisogno anche di noi,


per costruire il mondo più bello


e la comunità dei tuoi amici, che sono tutti.


Ti doniamo mani e cuore, intelligenza e fantasia


per aiutarti a costruire già tra noi


il tuo cielo nuovo, in una terra nuova.
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Preghiera finale


Caro Gesù, sto per concludere questa splendida esperienza che è il campo.


Un occasione unica per imparare  quanto Tu ci ami e quanto questo tuo sentimento sia grande e meraviglioso.


Ma tutto questo ci sarà utile soltanto se io saprò trasmetterlo a chi non è stato qua con noi .


Signore, in questa settimana ho vissuto tanti momenti belli e brutti e ho visto nei miei educatori l’entusiasmo e la buona volontà, ho visto nei miei cuochi il sacrificio e ho visto nel mio sacerdote la Tua presenza costante.


Gesù aiutami a fare tesoro di tutto questo per poter lasciare un segno ai miei fratelli come tu oggi hai lasciato a me. Amen








CANTO
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SERVO PER AMORE


Una notte di sudore sulla barca in mezzo al mare


e mentre il cielo si imbianca già


tu guardi le tue reti vuote.


Ma la voce che ti chiama un altro mare ti mostrerà


e sulle rive di ogni cuore le tue reti getterai.


Offri la vita tua come Maria ai piedi della croce


e sarai servo di ogni uomo, servo per amore,


sacerdote dell’ umanità.


Avanzavi nel silenzio fra le lacrime e speravi


che il seme sparso davanti a te


cadesse sulla buona terra.


Ora il cuore tuo è in festa perché il grano biondeggia ormai,


 è maturato sotto il sole, puoi riporlo nei granai.


Offri la vita tua come Maria ai piedi della croce


e sarai servo di ogni uomo, servo per amore,


sacerdote dell’ umanità.





E SONO SOLO UN UOMO


Io lo so Signore che vengo da lontano,


prima nel pensiero e poi nella tua mano, 


io mi rendo conto che tu sei la mia vita


e non mi sembra vero di pregarti così.


Padre di ogni uomo e non ti ho visto mai,


Spirito di vita e nacqui da una donna


Figlio mio fratello e sono solo un uomo


eppure io capisco che tu sei verità.


E imparerò a guardare tutto il mondo


con gli  occhi trasparenti di un bambino


e insegnerò a chiamarti Padre Nostro 


ad ogni figlio che diventa uomo.





Io lo so Signore che tu mi sei vicino


luce alla mia mente guida al mio cammino


mano che sorregge sguardo che perdona


e non mi sembra vero che tu esista così.


Dove nasce amore tu sei la sorgente


dove c’è una croce tu sei la sei la speranza,


dove il tempo ha fine tu sei vita eterna


e so che posso sempre contare su di Te.


E accoglierò la vita come un dono


e avrò il coraggio di morire anch’ io


e incontro a Te verrò con il mio fratello


che non si sente amato da nessuno.
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MUSICA DI FETSA


Cantate al Signore un cantico nuovo:


splende la sua gloria.


Grande la sua forza, grande la sua pace,


grande la sua santità.


In tutta la terra, popoli del mondo


gridate la sua fedeltà!


Musica di festa, musica di lode, musica di libertà.


Agli occhi del mondo ha manifestat


la sua salvezza.


Per questo si canti, per questo si danzi, per queso si celebri.


In tutta la terra, popoli del mondo …..


Con l’arpa ed il corno, con timpani e flauti,


con tutta la voce.


Canti di dolcezza, canti di salvezza, canti di immortalità.


In tutta la terra, popoli del mondo …..





TE AL CENTRO DEL MIO CUORE


Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore


ti trovare te, di stare insieme  a te


unico riferimento del mio andare


unica ragione tu, unico sostegno tu


al centro del mio cuore ci sei solo tu.


Anche il cielo gira intorno e non ha pace


ma c’é un punto fermo è quella stella la


la stella polare fissa ed è la sola


la stella polare tu, la stella sicura tu


al centro del mio cuore ci sei solo tu.


Tutto ruota intorno ed è in funzione di te


e poi non importa il come e dove sei.


Che tu splenda sempre al centro del mio cuore


il significato allora sarai tu


quello che farò sarà soltanto amore


unico sostegno tu, la stella polare tu


al centro del mio cuore ci sei solo tu


Tutto ruota intorno ed è in funzione di te


e poi non importa il come e dove sei.


Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore


ti trovare te, di stare insieme  a te


unico riferimento del mio andare


unica ragione tu, unico sostegno tu


al centro del mio cuore ci sei solo tu.
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SE M’ ACCOGLI


Tra le mani non ho niente,spero che mi accoglierai


chiedo solo di restare acanto a te.


Sono ricco solamente ell’ amore che mi dai:


è per quelli che l’ hanno auto mai.


Se m’ accogli mio Signore altro non ti chiederò:


e per sempre la tua strada la mia strada resterà!


Nella gioia e nel dolore , fino a qunado tu vorrai,


con la mano nella tua camminerò.


Io ti prego con il cuore so che tu mi ascolterai:


rendi forte la mia fede più che mai.


Tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai:


con i miei fratelli incontro a Te verrò.





vocazione


Era un giorno come tanti altri, e quel giorno lui passò


Era un uomo come tutti gli altri e passando mi chiamò.


Come lo sapesse che il mio nome era proprio quello 


come mai vedesse proprio me nella sua vita non lo so


era un giorno come tanti altri e quel giorno mi chiamò.


RIT. Tu Dio che conosci il nome mio fa che ascoltando la tua voce io ricordi dove porta la mia strada nella vita all’ incontro con te.


Era l’ alba triste e senza vita, e qualcuno mi chiamò. Era un uomo come tanti altri ma la voce quella no. Quante volte un uomo con il nome giusto mi ha chiamato, una volta solo l’ ho sentito pronunciare con amore. Era un uomo come nessun altro e quel giorno mi chiamò. rit.





TU SEI


Tu sei la prima stella del  mattino


tu sei la nostra grande nostalgia


tu sei il cielo cvhiaro dopo la paura


dopo la paura d’ esserci perduti


e tornerà la vita in questo mare (2v)





Soffierà, soffierà il vento forte della vita


soffierà sulle vele e le gonfierà di te!


Soffierà, soffierà il vento forte della vita


soffierà sulle vele e le gonfierà di te!





Tu sei l’ unico volto della pace


tu sei speranza nelle nostre mani


tu sei il vento nuovo sulle nostre ali,


sulle nostre ali soffierà la vita 


e gonfierà le vele per questo mare. (2v)
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COME MARIA


Vogliamo vivere, Signore, offrendo a te la nostra vita,


con questo pane e questo vino accetta quello che noi siamo.


Vogliamo vivere, Signore, abbandonati alla tua voce,


staccati dalle cose vane, fissati nella vita vera.


RIT.  Vogliamo vivere come Maria, l’ irrangiungibile,


la Madre amata che vince il mondo con l’ amore


e offrire sempre al tua vita che viene dal cielo.


Accetta dalle nostre mani come un’ offerta a te gradita


i desideri di ogni cuore, le ansie della nostra vita.


Vogliamo vivere, Signore, accesi dalle tue parole


per riportare in ogni uomo la fiamma viva del tuo amore.


RIT.  Vogliamo vivere come Maria, l’ irrangiungibile,


la Madre amata che vince il mondo con l’ amore


e offrire sempre al tua vita che viene dal cielo.





COME UN FIUME


Come un fiume in piena che la sabbia non può arrestare


come l’ onda che dal mare si distende sulla riva


ti preghiamo padre che così si sciolga il nostro amore


e l’ amore dove arriva sciolga il dubbio e la paura.


Come un pesce che risale a nuoto fino alla sorgente


va a scoprire dove nasce e si diffonde la sua vita


ti preghiamo padre che noi risaliamo la corrente 


fino ad arrivare alla vita nell’ amore.


Come un fiume in piena che la sabbia non può arrestare


come l’ onda che dal mare si distende sulla riva


ti preghiamo padre che così si sciolga il nostro amore


e l’ amore dove arriva sciolga il dubbio e la paura.


Come l’ erba che germoglia, cresce senza far rumore


ama il giorno della pioggia si addormenta sotto il sole


ti preghiamo padre che così in un giorno di silenzio


anche in noi germogli questa vita nell’ amore.


Come un fiume in piena che la sabbia non può arrestare


come l’ onda che dal mare si distende sulla riva


ti preghiamo padre che così si sciolga il nostro amore


e l’ amore dove arriva sciolga il dubbio e la paura.
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MANI


Vorrei che le parole mutassero in preghiera


e rivederti o Padre che dipingevi il cielo.


Sapessi quante volte guardando questo mondo


vorrei che Tu tornassi a ritoccarne il cuore.


Vorrei che le mie mani avessero la forza


per sostenere chi non può camminare.


Vorrei che questo cuore che esplode in sentimenti


diventasse culla per chi non ha più madre.


RIT.     Mani, prendi queste mie mani,


fanne vita fanne amore,


braccia aperte per ricevere chi è solo.


Cuore, prendi questo mio cuore,


fa che si spalanchi al mondo,


germogliando per quegli occhi


che non sanno pianger più.


Sei Tu lo spazio che desidero da sempre,


so che mi stringerai e mi terrai la mano.


Fa che le mie strade si perdano nel buio


ed io cammini dove cammineresti Tu.


Tu soffio della vita prendi la mia giovinezza,


con le contraddizioni e le falsità.


Strumento fa che sia per annunciare il regno


a chi per queste vie tu chiami beati.


RIT.   Mani, prendi queste nostre mani,


fanne vita fanne amore,


braccia aperte per ricevere chi è solo.


Cuore, prendi questi nostri cuori,


fa che siano testimoni


che tu chiami ogni uomo a far festa con Dio.





PADRE NOSTRO


Padre nostro Tu che stai in chi ama la verità,


ed il regno che lui ci lasciò venga presto nel nostro cuor


e l’amore che tuo figlio ci donò,


o Signor rimanga sempre in noi.


	RECITA CON VOCALIZZO


E nel pan dell’ unità dacci la fraternità,


e dimentica il nostro mal


che anche noi sappiam perdonar,


non permettere che cadiamo in tentazion


o Signor, abbi pietà del mondo.
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RESTA QUI CON NOI 


Le ombre si distendono,scende ormai la sera,�e s’allontanano dietro i monti�i riflessi di un giorno che non finirà�di un giorno che ora correrà sempre�perché sappiamo che una nuova vita�da qui è partita e mai più si fermerà.


Resta qui con noi il sole scende già.�Resta qui con noi Signore è sera ormai.�Resta qui con noi il sole scende già�se tu sei fra noi la notte non verrà.


S’allarga verso il mare�il tuo cerchio d’onda�che il vento spingerà fino a quando�giungerà ai confini d’ogni cuore�alle porte dell’amore vero.�Come una fiamma che dove passa brucia.�Così il tuo amore tutto il mondo invaderà.


Resta qui con noi...


Davanti a noi l’umanità�lotta, soffre e spera�come una terra che nell’usura�chiede l’acqua da un cielo senza nuvole�ma da sempre le può dare vita.�Con te saremo sorgente d’acqua pura,�con te fra noi il deserto fiorirà.


Resta qui con noi...





PREGHIERA ORTODOSSA


Vogliamo salutare il di che muore


e chiedere perdono al Creatore.


E pace e pace e pace noi lasciamo


salute e pace a voi che tanto amiamo.


E pace e pace e pace a chi è turbato


al povere al viandante all’ ammalato.


E pace e pace in terra e pace al mare


e pace a chi lontano ha da viaggiare.


E noi restiamo qui con il pensiero 


al Dio che ci fa suoi nel suo mistero.
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VIVERE LA VITA


Vivere la vita


con le gioie e i dolori di ogni giorno


è quello che Dio vuole da te.


Vivere la vita


e inabissarsi nell’ amore è il tuo destino


è quello che Dio vuole da te.


Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui


correre con i fratelli tuoi


scoprirai allora il cielo dentro di te


una scia di luce lascerai


Vivere la vita


è l’ avventura più stupenda dell’ amore


è quello che Dio vuole da te.


Vivere la vita


e generare ogni momento il paradiso


è quello che Dio vuole da te.


Vivere perché ritorni al mondo l’ unità


perché Dio sta nei fratelli tuoi


scoprirai allora il cielo dentro di te


una scia di luce lascerai


Vivere perché ritorni al mondo l’ unità


perché Dio sta nei fratelli tuoi


scoprirai allora il cielo dentro di te


una scia di luce lascerai


una scia di luce lascerai





BENEDICI O SIGNORE


Nebbia e freddo, giorni lunghi e amari mentre il 


seme muore.    Poi il prodigio antico e sempre 


nuovo del primo filo d'erba.


E nel vento dell'estate ondeggiano le spighe, 


avremo ancora pane.


Benedici, o Signore questa offerta 


che portiamo a te.


Facci uno come il pane che anche oggi hai dato a noi.


Nei filari, dopo il lungo inverno fremono le viti.


La rugiada avvolge nel silenzio i primi tralci verdi.


Poi i colori dell'autunno coi grappoli maturi,


avremo ancora vino.


Benedici, o Signore questa offerta 


che portiamo a te.


Facci uno come il vino che anche oggi hai dato a noi.
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SAN FRANCESCO


O Signore fa di me un tuo strumento


fa di me uno strumento della tua pace


dov’è odio che io porti l’ amore


dov’è offesa che io porti il perdono


dov’è dubbio che io porti l’ unione


dov’è errore che io pori verità


a chi dispera che io porti la speranza.


Dov’è è errore che io porti la verità


a chi dispera che io porti la speranza.


O maestro dammi tu un cuore grande


che sia goccia di rugiada per il mondo


che sia voce di speranza


che sia un buon mattino


per il giorno di ogni uomo


e con gli ultimi del mondo


sia il mio passo lieto nella povertà, nella povertà


O Signore fa di me il tuo canto


fa di me il tuo canto di pace


a che i è triste che io porti la gioia


a chi è nel buio che io porti la luce.


E’ donando che si ama la vita


è servendo che si vive con gioia


perdonando si trova il perdono


è morendo che si vive in eterno.


Perdonando si trova il perdono


è morendo che si vive in eterno


O maestro dammi tu un cuore grande


che sia goccia di rugiada per il mondo ….





GRANDI COSE


Grandi cose ha fatto il Signore per noi,


ha fatto germogliare i fiori tra le rocce.


Grandi cose ha fatto il Signore per noi,


ci ha riportati liberi alla nostra terra.


Ed ora possiamo cantare, possiamo


gridare l'amore che Dio ha versato su noi


Tu che sai strappare dalla morte,


hai sollevato il nostro viso dalla polvere.


Tu che hai sentito il nostro pianto,


nel nostro cuore hai messo un seme di felicità.
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TI SEGUIRO’


Non so da quando mi hai chiamato,


non so perché tu mi hai voluto,


ma ora la tua voce risuona dentro me,


mi dice: “Seguimi e vedrai”


ma ora la tua voce risuona dentro me,


Signore, ti seguirò.


Sarò come una nave nel tuo mare,


andrò dove il vento soffierà


e se anche la tempesta io dovrò  affrontare


ancora ti ringrazierò,


perché tu mi hai mostrato il tuo grande amore


chiamandomi vicino a te.





Non so se avrò forza di portare


La croce che tu mi dai;


ma ora la tua mano mi vuole accanto a te,


m’ invita a non avere paura,


ma ora la tua mano mi vuole accanto a te,


Signore, ti seguirò.


Sarò come una nave nel tuo mare,


andrò dove il vento soffierà


e se anche la tempesta io dovrò  affrontare


ancora ti ringrazierò,


perché tu mi hai mostrato il tuo grande amore


chiamandomi vicino a te.





solo adesso


Solo adesso posso capire


che mi sei sempre stato vicino


con la tua misteriosa presenza,


che chiedeva uno spazio d’ amore.


Tu lo sai: ho sempre sperato


che sarebbe venuto il momento


di poter accettare il tuo dono,


tu lo sai: ho sempre sperato


di poter accettare il tuo dono,


tu lo sai: ho sempre sperato.





Solo adesso potrò diventare


ciò che tu hai pensato di me,


con il tuo generoso progetto


che da sempre aspetta il miosi.


Tu lo sai: ho sempre sperato ….


Solo adesso posso donare


la speranza che hai posto in me,


con la tua infinita bontà


che non può diventare illusione.


Tu lo sai: ho sempre sperato ….
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CANZONE DELL’ AMICIZIA


In un mondo di maschere dove sembra impossibile


Riuscire a sconfiggere  tutto ciò che annienta l’uomo,


Il dolore, la falsità, la violenza, l’avidità,


Sono mostri da abbattere, noi però non siamo soli.


Canta con noi. Batti le mani.


Alzale in alto, muovile al ritmo del canto.


Stringi la mano del tuo vicino


E scoprirai che è meno duro il cammino così.


Ci hai promesso il tuo Spirito, lo sentiamo in mezzo anoi


Ee perciò possiamo credere che ogni cosa può cambiare.


Non possiamo più assistere impotenti ed attoniti


Perché siam responsabili della vita attorno a noi..


Canta con noi. Batti le mani.


Alzale in alto, muovile al ritmo del canto.


Stringi la mano del tuo vicino


E scoprirai che è meno duro il cammino così.





ALLELUIA, Chi ascolta


Chi ascolta le mie parole e le mette in pratica


alleluia, alleluia, alleluia


rimane saldo come la casa


costruita ..... sopra la roccia.


Alleluia alleluia alleluia


Alleluia alleluia alleluia


rimane saldo come la casa costruita


sopra la roccia, sopra la roccia.


Cade la pioggia alleluia alleluia


soffia il vento alleluia alleluia


ma quell’ uomo alleluia alleluia alleluia


alleluia alleluia.





ALLELUIA: QUESTA TUA PAROLA


Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia,


Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia,


Questa tua Parola non avrà mai fine


ha varcato i cieli e porterà il suo frutto.


Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia,


Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia,
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QUALE GIOIA


Quale gioia, mi dissero, andremo alla casa del Signore.


Ora i piedi, o Gerusalemme si fermano davanti a te.





Ora Gerusalemme è ricostruita come città salda forte e unita.





Salgono insieme le tribù di Jahvè per lodare il nome del Dio d'Israel.





Là sono posti i seggi della sua giustizia, i seggi della casa di Davide.





Domandate pace per Gerusalemme, sia pace a chi ti ama, pace alle tue mura.





TI OFFRIAMO SIGNORE


Ti offriamo Signore il nostro vivere


con tutto il peso e la gioia dei giorni.


Ti offriamo Signore le nostre mani


molte volte son vuote, ma ricercano te.


Ti offriamo Signore la vita del mondo


e nelle tue mani ricominciamo con te.


Ti offriamo Signore la vita del mondo


e nelle tue mani ricominciamo con te.


Ti offriamo Signore le nostre croci 


il coraggio di amare dei santi di oggi


ti ofriamo Signore le nostre forze


perché il tuo volere sia in cielo e in terra


Ti offriamo Signore la vita del mondo


e nelle tue mani ricominciamo con te.


Ti offriamo Signore la vita del mondo


e nelle tue mani ricominciamo con te.


Ti offriamo Signore queste speranze


le nostre famiglie e i bambini del mondo


ti offriamo Signore la nostra Chiesa


la tua famiglia su tutta la terra.





SANTO OSANNA EH





Santo oh oh oh, santo. (solo)  Osanna  (tutti) (2 v)


Osanna eh, Osanna eh, Osanna a Cristo Signor (2v) 





I cieli e la terra o Signore. 


Sono pieni di Te 





Benedetto colui che viene. 


Nel nome tuo Signor 
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E’ BELLO LODARTI


E’ bello cantare il tuo amore,


è bello lodare il tuo nome.


E’ bello cantare il tuo amore,


è bello lodarti, Signore,


è bello cantare a Te!


Tu che sei l’ amore infinito che neppure il cielo 


può contenere, ti sei fatto uomo,Tu sei venuto qui


ad abitare in mezzo a noi, allora ...


E’ bello cantare il tuo amore, ...


Tu che conti tutte le stelle 


e le chiami ad una ad una per nome 


da mille sentieri ci hai radunati qui,


ci hai chiamati figli tuoi, allora ...


E’ bello cantare il tuo amore, …….





POPOLI TUTTI BENEDITE IL SIGNORE





Popoli tutti benedite il Signore: cantatelo nei secoli


giovani e vecchi benedite il Signore: cantatelo nei secoli


voi che credete benedite il Signore: cantatelo nei secoli


voi che ignorate benedite il Signore: cantatelo nei secoli.


voi sacerdoti benedite il Signore 


principi e giusti benedite il Signore


giudici al mondo benedite il Signore,


genti tutte benedite il Signore.





Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. (2 volte)





Opere tutte benedite il Signore: lodatelo nei secoli


Il nostro corpo benedica il Signore: lodatelo nei secoli


ciò che germoglia benedica il Signore. lodatelo nei secoli


frutti dell’ uomo, benedite il Signore: lodatelo nei secoli


semi buoni, benedite il Signore


strade dell’ uomo benedite il Signore


luci ed ombre benedite il Signore


l’intelligenza benedica il Signore





Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. (2 volte)
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ogni mia parola





Come la pioggia e la neve, scendono giù dal cielo


e non vi ritornano senza irrigare 


e far germogliare la terra. 





Così ogni mia parola non ritornerà a me


senza operare quanto desidero


Senza aver compiuto ciò per cui l’avevo mandata.


Ogni mia parola, ogni mia parola.





non fermarti ora


Non fermarti ora, non cedere alla notte


non fermarti mai, non cadere nella trappola,


non lasciarti ingannare non farti trascinare giù.


Non fermarti mai ma cammina sicuro


per il tuo sentiero dona ancora il tuo sorriso


tu non sarai mai solo.


Sì finirà questa nebbia che porta nel mondo 


l’indifferenza. Finirà questa notte gli uomini 


potranno incontrarsi. Io credo nell’amore


credo nell’amore, anche se intorno a me


vedo solitudine solo dolore.


Credo che l’amore è più grande


Credo che l’amore è più forte


Credo che l’amore vincerà.





Rimani in me


Rimani in me, riconoscerò la tua fedeltà (2v).


Davanti a Te, io mi accorgo che, Signor, vivo la falsità.


Ti prego, ascoltami, so che tu lo puoi, porta la pace in me.


Rimani in me, riconoscerò la tua fedeltà (2v).


Tu accogli chi nella povertà Signor, cerca la verità.


Ti prego, ascoltami, so che tu lo puoi, io voglio credere in Te.


Rimani in me, riconoscerò la tua fedeltà (2v).


Il giorno che la fiducia in Te, Signor, ancor più grande sarà:


ti prego, ascoltami, sempre porterò la tua Parola con me.


Rimani in me, riconoscerò la tua fedeltà (2v).





DOLCE È LA SERA





Dolce è la sera, se mi stai vicino;


come il mattino quando ti incontrai:


io ti ringrazio per avermi amato


nel lungo giorno che ho vissuto ormai...





E canterò fino a quando mio Signore,


nella tua casa tornerò con Te: 


voglio cantare tutta la mia gioia


per questo giorno vissuto insieme a Te!





E canterò fino a quando mio Signore,


nella tua casa io sarò con Te:


voglio cantare tutta la mia gioia 


per questo giorno insieme a Te!
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L’ UOMO NUOVO


Dammi un cuore Signor, grande per amare.


Dammi un cuore Signor pronto a lottare con Te





L’uomo nuovo creatore della storia,


costruttore di nuova umanità.


L’uomo nuovo che vive l’esistenza


come un rischio che il mondo cambierà





L’uomo nuovo che lotta con speranza 


nella vita cerca verità.


L’uomo nuovo non stretto da catene,


l’uomo libero che esige libertà





L’uomo nuovo che più non vuol frontiere


nè violenze in questa società.


L’uomo nuovo al fianco di chi soffre


dividendo con lui il tetto e il pane.





CON TE FAREMO COSE GRANDI


Con te faremo cose grandi, il cammino che percorreremo insieme.


Di te si riempiranno sguardi, la speranza che risplenderà nei volti.


Tu la luce che rischiara tu la voce che ci chiama,


tu la gioia che dà vita ai nostri sogni.





Parlaci, Signore, come sai. Sei presente


nel mistero in mezzo a noi.


Chiamaci col nome che vorrai, e sia fatto il tuo


disegno su di noi.


Tu la luce che rischiara, tu la voce che ci


chiama, tu la gioia che dà  vita ai nostri sogni.





Con te faremo cose grandi, il cammino che percorreremo insieme.


Di te si riempiranno sguardi, la speranza che risplenderà nei volti.


Tu l'amore che dà vita,Tu il sorriso che ci allieta,


Tu la forza che raduna i nostri giorni.





Guidaci, Signore, dove sai, da chi soffre chi è più piccolo di noi.


Strumenti di quel regno che tu fai,


di quel regno che ora vive in mezzo a noi.


Tu l'amore che dà vita,Tu il sorriso che ci allieta,


Tu la forza che raduna i nostri giorni.


Con te...
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LA GIOIA 





Ascolta il rumore dell’onda del mare


ed il canto notturno di mille pensieri dell’umanità


che riposa dopo il traffico di questo giorno 


e di sera si incanta davanti al tramonto che il sole le dà.





Respira...e da un soffio di vento raccogli


il profumo dei fiori che non hanno chiesto che un po’ di umiltà.


E se vuoi puoi cantare, e cantare che hai voglia di dare;


e cantare che ancora nel cuore può esistere la felicità.





RIT.	Perché lo puoi, perché lo puoi,


riconquistare un sorriso


e puoi giocare, e puoi sperare


perché t’ han detto bugie:


ti han raccontato che l’ hanno uccisa


che han calpestato la gioia; perché


la gioia, perché la gioia, perché la gioia è con te.


E magari fosse un attimo, vivila ti prego!


E magari a denti stretti, non farla morire!


Anche immersa nel frastuono, tu falla sentire!


Hai bisogno di gioia come me!           La la la la la la la 





Ancora, è già tardi ma rimani ancora a gustare


ancora per poco quest’ aria scoperta stasera.


E domani ritorna tra la gente che cerca e dispera:


tu saprai che ancora nel cuore può esistere la felicità.





RIT.	Perché lo puoi, perché lo puoi,


riconquistare un sorriso...





COM’ E’ BELLO


Com’è bello, come dà gioia, che i fratelli stiano insieme.


E’ come unguento che dal capo discenda giù sulla barba di Aronne. (2v)


Com’è bello, come dà gioia, che i fratelli stiano insieme.


E’ come unguento che dal capo discenda giù sugli orli del manto. (2v)


Com’è bello, come dà gioia, che i fratelli stiano insieme.


Come rugiada che dall’ Ermon discenda giù sui monti di Sion. (2v)


Com’è bello, come dà gioia, che i fratelli stiano insieme.


Li benedice il Signore dall’ alto, la vita gli dona in eterno. (2v)
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FAMMI CONOSCERE 





Fammi conoscere la tua volontà


grande sei tu Signore.


La mia felicità è fare il tuo volere:


porterò con me la tua Parola.





Lampada ai miei passi è la tua Parola


luce sul mio cammino


Ogni giorno la mia volontà


trova una guida in Te.





Porterò con me i tuoi insegnamenti


danno al mio cuore gioia.


La tua parola è fonte di luce


dona saggezza ai semplici.





La mia bocca impari la tua lode


sempre ti renda grazie.


Ogni momento canti la tua lode


la mia speranza in te.





SU ALI D'AQUILA


Tu che abiti al riparo del Signore


e che dimori alla sua ombra.


Dì al Signore “ Mio rifugio mia roccia in cui confido”





E ti rialzerà, ti solleverà su ali d'aquila, 


ti reggerà; sulla brezza dell'alba ti farà 


brillar come il sole;


così nelle sue mani vivrai.





Dal laccio del cacciatore ti libererà,


e dalla carestia che distrugge.


Poi ti coprirà con le sue ali


e rifugio troverai. Rit.





Non devi temere i terrori della notte,


nè freccia che vola di giorno.


Mille cadranno al tuo fianco,


ma nulla ti colpirà. Rit.





Perché ai suoi angeli ha dato un comando


di preservarti in tutte le tue vie.


Ti porteranno sulle loro mani


contro la pietra non inciamperai. Rit.





E ti rialzerò, ti solleverò su ali d'aquila,


ti reggerò; sulla brezza dell'alba


ti farò brillar come il sole; 


così nelle mie mani vivrai.
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Come un respiro


Ma che credito in fondo puoi dare


Ad un figlio di un carpentiere.


Dove trovi parole sapienti


Per entrare bruciante nei cuori.


Si, lo sai Signore che ti amo:


te lo dico come un respiro:


io ti amo, io ti amo, io ti amo.


Chi non mangia di questa mia carne


chi non beve di questo mio sangue


una vita avrà senza orizzonti.


Non stupore, è scandalo il nostro!


Si, lo sai Signore che ti amo:


te lo dico come un respiro:


io ti amo, io ti amo, io ti amo.


“Questo calice, Padre è amaro,


questa croce, Padre è da schiavo”


Dal Calvario  si alza uno sguardo:


“Ma davvero sei figlio di Dio!”


Si, lo sai Signore che ti amo:


te lo dico come un respiro:


io ti amo, io ti amo, io ti amo.


Nel frusciare delle onde del lago


La tua voce domanda tranquilla


“Puoi amarmi di più di tutti costoro?”


Mi consegni per sempre il tuo cuore?”


Si, lo sai Signore che ti amo:


te lo dico come un respiro:


io ti amo, io ti amo, io ti amo.
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Il villaggio ai piedi del castello fu svegliato dalla voce dell’ araldo del castello che leggeva un proclama nella piazza. “Il nostro signore invita tutti i suoi buoni e fedeli sudditi a partecipare alla festa del suo compleanno. Ognuno riceverà in regalo una piacevole sorpresa. Domanda a tutti pero un piccolo favore: chi partecipa alla festa abbia la gentilezza di portare con se un po’ d’ acqua per riempire la riserva del castello che è vuota ....”


L’ araldo ripete più volte il proclama. Nel villaggio scoppiarono i commenti più diversi : “E’ il solito tiranno! Ha abbastanza servitori per farsi riempire il serbatoio .... Io porterò un bicchiere d’ acqua, e sarà abbastanza!”.


“Ma no! E’ sempre stato buono e generoso! Io ne porterò un barile!”


“Io un ditale”. “Io una botte”.


Il mattino della festa si vide uno strano corteo salire al castello. Alcuni spingevano con tutte le loro forze dei grossi barili o ansimavano portando grossi secchi colmi d’ acqua. Altri, beffeggiavano i compagni di strada portando piccole caraffe o un bicchiere su un vassoio.


Arrosti e vini, danze e canti si succedettero finché, verso sera, il signore del castello ringraziò tutti con parole gentili e si ritirò nei suoi appartamenti.


“E la sorpresa promessa?” brontolarono alcuni con disappunto e delusione.


Altri mostrarono una gioia soddisfatta : “Il nostro signore ci ha regalato la più magnifica delle feste!”.


Ciascuno, prima di ripartire, passò a riprendersi il recipiente. Esplosero allora delle grida che si intensificarono rapidamente. Esclamazioni di gioia e di rabbia. I recipienti erano ricolmi fino all’ orlo di monete d’ oro! “Ah...., se avessi portato più acqua! era il commento rammaricato di tutti.





Pensa alla tua vita


La tua vita è paragonabile a un ditale, a una caraffa, o è una botte?
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